“ZONA FRANCA”

FESTIVAL DI CREAZIONI ARTISTICHE PER UN PUBBLICO GIOVANE

1-5 OTTOBRE 2003

Parma, Teatro al Parco e Teatro Cinghio-Cinema Edison

San Secondo Parmense, Rocca  Pier Maria Rossi 

Fontevivo, Ex Convento 

Zona Franca è per definizione quella parte del territorio nazionale considerata fuori dalla linea doganale. Una zona neutra, un luogo e un tempo di incontro e confronto.


Il Festival Zona Franca vuole essere una direzione inesplorata per ripensare alla relazione tra creazione artistica ed infanzia in tutte le sue forme. Una zona in cui permettersi ampia libertà di sperimentazione e sconfinamenti in altri territori, in cui favorire e stimolare nuovi incontri.


L’infanzia e la gioventù sono la nostra zona franca, territori dell’anima da esplorare e contaminare di nuovi significati, campi dell’esperienza umana nei quali far incontrare artisti, persone, percorsi, età, creare opere che nascono da uno stimolo nei confronti di quel mondo o da una ricerca che si nutre di quella condizione esistenziale, da necessità di linguaggi creativi che con quelle esperienze vogliono confrontarsi e produrre.
Teatro, danza, cinema, musica, quasi teatro, eventi, incontri sono le sezioni in cui si articola il Festival Zona Franca, che si svolgerà a Parma e in alcuni Comuni della sua provincia dall’1 al 5 ottobre ’03.

Il Festival è promosso dall’Associazione Micro Macro, Teatro delle Briciole e Teatro Stabile di Innovazione con la collaborazione della Regione Emilia Romagna, il Comun e la Provincia di Parma, la Fondazione Monte di Parma, L’Ambasicato del regno dei Paesi Bassi, la Fondazione Culturale Edison, il Comune di  San Secondo Parmense, di Fontevivo, il Theatro del Vicolo e Monari Federzoni.

PROGRAMMA

	I “CORTI” TEATRALI

zona franca di un  nuovo teatro per l’infanzia e la gioventù


Zona Franca ha commissionato ad un gruppo di giovani artisti provenienti da differenti parti d’Italia un “corto” teatrale inedito di 10 minuti. Tre le consegne: ampia libertà di temi, di poetica e di scelta dello spazio. Unica condizione: quella di rivolgersi ad un pubblico giovane,  a bambini di 9 e 10 anni. Gli otto corti verranno presentati quattro alle ore 10 e quattro alle ore 14.30.

Teatro al Parco – 2 ottobre,  ore 10  e  14.30

capienza limitata-prenotazione obbligatoria

teatro minimo (Andria, BA)

Accadueò

di e con  Michele Santeramo e Michele Sinisi 

Il Giardino Incantato (Roma)

Come è nata la luna?

corto teatrale per due attori e una bicicletta

da  Le Cosmicomiche di Italo Calvino

con Sonia Litrico e Michele Baronio

regia Valentina De Renzis

Manuela Capece (Parma)

Neve

tratto dall’omonimo romanzo di Maxence Fermine

con Giancarlo Ilari e Agnese Scotti

drammaturgia e regia Manuela Capece

Davide Doro (Parma)

Senza cuore

La canzone della cattiveria

tratto dalla fiaba  Barbablù

di e con Davide Doro

collaborazione al progetto Manuela Capece

Il Battello Ebbro (Roma)

Racconto d’autunno

liberamente tratto dal racconto omonimo di Patrick Suskind

ideazione e regia Alessandro Lanza

di e con Sandro Mabellini

Manfredi Perego (Parma)

Il clown e il gabbiano

liberamente tratto da  Il gabbiano Jonathan Livingstone
di e con Manfredi Perego

progettoÀïshA (Modena)

Fate la faccia feroce

di e con Amal e Samir Oursana

Giro di vite (Milano)

Falene

tratto da La conferenza degli uccelli di F. Attar

di e con  Roberta Rovelli e Valeria Sacco

	TEATRO


Teatro delle Briciole Teatro Stabile di Innovazione




Il sole è un’ iguana gialla

drammaturgia e regia Marco Baliani
con Mirto Baliani, Paola Crecchi, Emiliano Curà, Davide Doro, Claudio Guain
scene e musiche Mirto Baliani

luci Vincent Longuemare

dai 14 anni

prima nazionale

Teatro al Parco -  2 ottobre,  ore 21

Il sole è un’iguana gialla  è la storia di una rivolta. 

La storia di un ragazzo che graffia i muri della prigione urbana dove vive, per lasciare un segno di esistenza. Contro il mondo, le sue convenzioni, le sue oppressioni. Oggi come ieri. Pagandone il prezzo. Anche per quelli che dormono e accettano. 

E’ una ballata acida sul filo del rasoio, sul cornicione a due passi dal baratro dove di solito si appostano gli angeli.

Teatro delle Briciole Teatro Stabile di Innovazione

Il padrone delle marionette

La materia e il suo doppio: l’eccellente repertorio del Professore Asiatico

testo  Bruno Stori, Letizia Quintavalla
regia Letizia Quintavalla 

con Morello Rinaldi,  Manuela Capece 

voce fuori campo di Stecda grande Marco Baliani

pupazzi e oggetti di scena Morello Rinaldi, Maurizio Bercini

musiche originali Alessandro Nidi

luci Paolo Gamper – costumi Patrizia Caggiati

dagli 8 anni

Teatro al Parco -  3 ottobre,  ore 18  

C’è in Italia un animatore/manipolatore di burattini, romagnolo di nascita tra i migliori in Europa nella sua arte, Morello Rinaldi. E’ per questo che il Teatro delle Briciole, dove questo artista lavora da più di vent’anni, vuole dedicare una produzione al suo talento. Spesso, quando si cominciano ad avere ricordi teatrali, aneddoti da palcoscenico, inverni su inverni, spettacoli su spettacoli un po’ qui e un po’ là, quando i bauli si accumulano pieni di attori, in questo caso immobili, quando le malizie e l’astuzia diventano arte e il sapere torna ad essere puro ed innocente…allora è il momento in cui si presentano alla porta gli allievi, gli apprendisti. E’ ora di insegnare, di regalare gli strumenti segreti del mestiere.

Il repertorio del Professore è composto di citazioni da spettacoli da lui molto amati (Pinocchio, Genesi, Cenere e Il richiamo della foresta), cavalli di battaglia della sua arte animatoriale. A questi quattro pezzi, in cui si esalta la materia nelle sue diverse identità, se ne aggiunge uno nuovo La danza di Lady Purple, tratto da un racconto di Angela Carter.

Teatro La Ribalta 

in coproduzione con Théâtre Le Grand Bleu (Lille, Francia) e Festival Internazionale Blickfelder (Zurigo, Svizzera) 

Con la terra nelle tasche

con Filippo Ughi, Michele Fontana, Monica Angrisani, Marzia Gambardella

testo e regia Antonio Viganò e Mauro Maggioni 

dagli 11 anni

prima nazionale

Teatro al Parco -  2 ottobre,  ore 18

Con la terra nelle tasche  rappresenta la prima tappa del Progetto Itaca ideato dal  Teatro La Ribalta in collaborazione con alcuni teatri europei e università. Pier Paolo Pasolini, nel lontano 1962, scriveva una poesia dal titolo Profezia che è diventata la traccia drammaturgica e una ricca suggestione per questo spettacolo dedicato all’immigrazione.

“Alì dagli occhi azzurri, uno dei tanti figli dei figli – scriveva Pasolini – scenderà da Algeri, su navi a vela e a remi. Saranno con lui migliaia di uomini coi corpini e gli occhi di poveri cani dei padri sulle barche varate nei regni della fame…sbarcheranno a Crotone o a Palmi, a milioni, vestiti di stracci asiatici e di camicie americane…Essi sempre umili, essi sempre deboli, essi sempre timidi, essi sempre sempre infimi, essi sempre colpevoli, essi sempre sudditi, essi sempre piccoli, essi che vollero mai sapere, essi che ebbero occhi solo per implorare, essi che vissero come assassini sotto terra, essi che si adattarono ad un mondo sotto il mondo, usciranno da sotto la terra per uccidere, usciranno dal fondo del mare per aggredire, scenderanno dall’alto del cielo per derubare e prima di giungere a Parigi per insegnare la gioia di vivere, prima di giungere a Londra per insegnare ad essere liberi, prima di giungere a New York per insegnare come si è fratelli, distruggeranno Roma”.

Al termine dello spettacolo seguirà l’incontro di presentazione del Progetto Itaca, alla presenza del regista Antonio Viganò e dei rappresentanti delle strutture coinvolte.
Teatro Città Murata

Giuggiole

testo Francesca  Bettini

regia Giulio Molnár

con Stefano Andreoli ed  Elena Gaffuri

dai 5 anni

prima nazionale

Ex Convento di Fontevivo - 3  ottobre,  ore 10  e 14.30

Giuggiole parla di un piccolo mondo perfetto, la cui deliziosa bellezza e armonia ha un punto fragile che non bisogna toccare altrimenti tutto si ribalta. Eppure, fatalmente, è proprio lì che ci viene spontaneo di toccare. I divieti, le curiosità e le trasgressioni sono necessarie per crescere ed è proprio di questo che racconta il nuovo spettacolo del Teatro Città Murata diretto dal regista Giulio Molnár.

Stella Den Haag (Olanda)

Het Jaar van de Haas 

(L’anno della lepre)

testo e regia Hans van den Boom

con Erna van den Berg, Marieke Brouwers, Vimala Nijenhuis, Marc Tielemans, Linda Verweel

musica Marc Tielemans

luci e scene Reier Pos – costumi Dorine van Ijsseldijk

video e proiezioni Bart Visser

in collaborazione con Ambasciata del Regno dei Paesi Bassi

dagli 11 anni

prima nazionale

Teatro al Parco – 3 ottobre,  ore 21  e 4  ottobre,  ore 10

spettacolo in lingua inglese con sottotitoli in italiano

Hans van den Boom, uno dei più importanti registi europei di teatro per l’infanzia, torna in Italia con questo spettacolo che, con humour e splendide immagini video, tratta della perdita d’amore attraverso la storia commovente di una ragazza a cui è scomparsa la madre. 

La musica accompagna, in modo armonico, i momenti salienti di questa storia misteriosa e coinvolgente grazie alla combinazione di testo ed immagini. 

FESTIVAL LUNGO UN ANNO

Teatro del Lemming

L’Odissea dei bambini

a cura di Massimo Munaro

con Fiorella Tommasini, Antonia Bertagnon, Veronica Mulotti, Marco Cantori

dagli 8 anni

prima nazionale

Rocca Pier Maria Rossi - San Secondo Parmense (Pr) –  1/2/3/4  ottobre, ore 9.30/11/14.30

capienza limitata – prenotazione obbligatoria

L’Odissea dei bambini  si propone come una sorta di post-fazione, pensata e rivolta esclusivamente ad una classe di bambini di scuola elementare e a pochissimi adulti presenti, alla tetralogia sul mito e sullo spettatore, realizzata nei precedenti lavori della Compagnia dedicati alle figure di Edipo, Dioniso, Amore e Psiche e Odisseo. Il progetto prevede di portare i bambini a vivere direttamente un’esperienza teatrale.

L'Odissea come un'insieme ricchissimo di favole e miti, il territorio di un viaggio ai confini del sogno, aperto all'esplorazione di sé e degli altri. Patrimonio inesauribile della nostra civiltà e insieme dell'identità di ciascuno: fino a scoprire che, come in questo spettacolo in cui i bambini sono indotti a giocare ad Odisseo nei panni dell'eroe greco, ognuno di noi è un piccolo Odisseo.
	QUASI TEATRO


T. P.O. -  Teatro di Piazza  o d’Occasione

ccc (children cheering carpet)

II° studio

a cura di Francesco Gandi, Davide Venturini, Martin Von Gunten, Paola Beltrame, Rossano Monti, Spartaco Cortesi, Elsa Mersi

dagli 8 anni

Teatro Cinghio – Cinema Edison - 3 ottobre, ore 11; 4 ottobre, ore 9.30/11/14.30

capienza limitata – prenotazione obbligatoria

ccc  è un progetto in progress per la creazione di uno spettacolo teatrale multimediale e interattivo. Il progetto comprende l’allestimento di uno spazio di gioco composto da un tappeto da danza bianco, un video proiettore che invia dall’alto immagini da computer ed un sistema di sensori che reagiscono all’ impulso fisico della pressione su mattonelle nascoste. 

Il primo studio è stato realizzato durante il festival Percursos di Lisbona ed il Festival The Catch a Londra con il titolo Clic_lab. In occasione del festival Zona Franca la compagnia propone un gioco basato sulla creazione di un giardino virtuale immaginato come ambiente sensibile.   Sulla scena un attore/conduttore aiuta i partecipanti a scoprire le zone reattive e le diverse possibilità di  composizione creando paesaggi naturali ispirati alla poetica del giardino zen.

	DANZA



ALDES - Roberto  Castello

Sogni

parte IV de “Il migliore dei mondi possibili”

progetto Roberto Castello e Alessandra Moretti  

coreografia Roberto Castello

con Roberto Castello, Silvia Cattoi, Valerie Erken, Francesca Foscarini, Alessandra Moretti, Stefano Questorio

una produzione ALDES, Armunia-Festivsl Costa degli Etruschi, La Biennale di Venezia

in collaborazione con Aterdanza

dagli 11 anni

prima nazionale

Teatro al Parco – 4 ottobre,  ore 10

Nell’ambito del Festival lungo un anno, Roberto Castello, in un laboratorio rivolto a classi di scuola media inferiore, ha messo a punto la parte finale della sua nuova produzione, la visione, da parte dei ragazzi, dell’idea di giustizia. Sogni, rivolgendosi al pubblico degli adolescenti, intreccia diversi linguaggi: danza, teatro, video, musica e animazioni 2D e 3D. In un momento, in cui per il vantaggio di pochi sembra si voglia mettere in discussione l’idea stessa di giustizia, si vuole parlare ai ragazzi di etica senza ammazzarli di noia né fare loro un comizio o una lezione. Pensiamo anzi ad un lavoro gioiosamente sconclusionato. Lo spettacolo narra i sogni di un adolescente. La concatenazione degli eventi avrà una dimensione onirica confusa e illogica e aperta ad infiniti giochi di senso. I personaggi chiave sono il protagonista, la micidiale sorellina (un incrocio tra Mafalda e South Park), la ragazzina (ispirata alla ragazzina dai capelli rossi dei Peanuts), la madre (un pò svaporata), il professore (socratico) capaci in ogni momento di trasformarsi in qualsiasi altra cosa.

Rebecca Murgi/Giorgio Rossi/Associazione Sosta Palmizi

HIC (qui)

di Rebecca Murgi e Giorgio Rossi

danzatori e coreografi Rebecca Murgi, Giorgio Rossi, Silvia Traversi, Maristella Tanzi, Amina Amici, Davide Sportelli, Luca Zampar

musiche originali  Lorenzo Brusci  - Timet

scene Michelangelo Campanale con la collaborazione di Matteo Fantoni

ideazione costumi Roberta Vacchetta

una produzione Associazione Sosta Palmizi con Fabbrica Europa Firenze, Szene Salzburg (Austria), Fondazione Le Città del Teatro-Teatro Stabile delle Marche, Bassano Opera Festival, Vignale Danza

in collaborazione con Aterdanza

giovani e adulti

anteprima nazionale

Teatro al Parco -  5 ottobre,  ore 17

Partendo dall’espressione individuale, la parola fa spazio all’essenza corporea attraverso delle domande legate ai semplici principi dell’esistenza. In un “micro” contesto due personalità ben distinte a confronto, hanno messo in moto delle riflessioni individuali sulle reciproche mancanze, e non solo sui  propri punti saldi di originalità, per poi, come azione successiva, far scaturire una forza basata su complementarietà e affinità. Utilizzando le differenti personalità gestuali e danzanti, dei sette interpreti, diventati anche autori, diretti da Rebecca Murgi e da Giorgio Rossi. 

La diversità, tema fondamentale di questo lavoro, trova allora la sua dimensione ideale nei molteplici linguaggi non convenzionali: movimento, suoni, luci.

Elisa Cuppini

I don’t know ? - studio

di e con Elisa Cuppini, Savino Paparella

musiche Patrizia Mattioli

oggetti scenici Roberto Mora

giovani e adulti

Teatro al Parco – 5 ottobre, ore 18.30

I don’t know?  è una domanda sbagliata in lingua straniera, un dubbio, che si affaccia incerto, come la luna che sbuca da una nuvola, ma che poi resta lì a definire, con forza, i contorni della verità.

E’ un’interrogazione senza fine, a noi stessi, agli altri, per cercare di intuire cosa siamo, per avere soluzioni, per sapere cosa fare, per trovare il perché d’essere lì davanti a tutta quella gente a mostrare la propria intimità. E’ un procedere disperato per chiedere alla vita il perché dell’esistere. E’ una donna, un uomo, un tavolo, una sedia, un portadocumenti che non contiene nulla da leggere, una pistola finta per ammazzarsi fintamente. E’ l’agire di due esseri che si affannano attorno alle cose di tutti i giorni, per cercarne il motivo ormai dimenticato, due esseri che forzatamente si mettono in mostra per sentirsi realizzati e garantirsi un posto nel mondo. Ma niente di quello che è affrontato, viene risolto e ci si scontra con “il problema”, con “l’inconveniente”, tutto crolla lentamente e ci si ritrova a danzare su se stessi, come in una camera da letto in cui tutti dormono. E’ l’impossibilità della risposta I don’t know?,  una forma aperta, forse imprendibile, per dare l’illusione al pubblico, anche per un solo momento, di poter essere l’oracolo delle nostre richieste.

	CINEMA






Il cinema incontra i ragazzi

sezione a cura di Giuseppe Bertolucci
in collaborazione con Fondazione Culturale Edison di Parma 

Teatro Cinghio - Cinema Edison – 1/2/3  ottobre,  ore 14.30

Dopo le straordinarie esperienze nell’ambito della Scuola d’Arte dell’Ascolto e del Festival lungo un anno in cui il regista si è confrontato per la prima volta con un gruppo di bambini, prosegue la collaborazione con Giuseppe Bertolucci che terrà, per il pubblico delle scuole medie inferiori, tre incontri di storia del cinema, ai quali seguirà la proiezione di film d’autore.

	EVENTI


Alessandro Bergonzoni

Binone Bam (L’amico di Pan Peter)

incontro con Alessandro Bergonzoni

Teatro al Parco – 4 ottobre,  ore 21 

In seguito agli incontri con Dario Fo e Sergio Cofferati che il Teatro delle Briciole ha iniziato lo scorso anno sul tema dell’infanzia, è stato chiesto ad Alessandro Bergonzoni di prestarsi al fuoco di domande serie e non serie che il pubblico gli rivolgerà sul tema dell’infanzia.

“I bambini sono entità a se stà meritano anima e cure perché sono un motore fatto di apprensione, scintille, scoppio, effusione, carico e mai scarico…rapidi ed invisibili arrivano indescrivibili. Firmato Attore Bibabbo”.

	INCONTRI


Il teatro come iniziazione
incontro a cura di Letizia Quintavalla sulle esperienze del Festival lungo un anno e del II° anno della Scuola d’Arte dell’Ascolto del Teatro delle Briciole

con la partecipazione dell’Osservatorio Drammaturgico del Festival lungo un anno e del regista Giuseppe Bertolucci

lettura di Mariangela Gualtieri

proiezione video II° anno Scuola d’Arte dell’Ascolto a cura di Claudio Coloberti

Teatro al Parco -  2 ottobre,  ore 16 

Acting from the street

il teatro per i ragazzi di strada di Nairobi

un progetto di Marco Baliani, AMREF Italia, Teatro delle Briciole Provincia di Parma

racconto con parole e immagini a cura di Marco Baliani, attore e regista, John Muiruri, project manager Children in Need Program (Nairobi, Kenya), Giulio Cederna, responsabile comunicazione e ricerca AMREF  Italia, Angelo Loy, regista

Teatro al Parco - 3 ottobre,  ore 16 

Quando si spara in TV

incontro a cura di Maurizio Chierici e Bruno Rossi, giornalisti

Due giornalisti raccontano al pubblico l’esperienza vissuta nei giorni precedenti al Festival rispettivamente con una classe di scuola media inferiore e una delle elementari, da soli, senza l’occhio e l’orecchio indiscreto degli adulti. Una sorta di Forum attorno ad un tema significativo dal punto di vista sociale e politico, quale la guerra vissuta attraverso la televisione. 

Teatro al Parco  - 4 ottobre,  ore 16

	MUSICA


Ceramichelineari in concerto

con Sabino Mongelli (voce, ballo), Marco Bagnai (chitarra, voce), Antonio Chierici (basso, cori, synth), Marzio Del Testa (batteria, percussioni, loops)

Teatro al Parco - 4 ottobre, ore 22.30

Il gruppo rock Ceramichelineari ha cominciato la collaborazione  con la Compagnia della Fortezza nella primavera del 2003. Dopo alcuni mesi di intenso lavoro hanno creato alcuni dei brani che hanno fatto da colonna sonora live allo spettacolo I Pescecani – ovvero quello che resta di Bertolt Brecht. I brani travolgenti e surreali, caratterizzati da una insolita mescolanza di generi fra il rock, lo ska, il funky e il reggae, lanciano un grido di denuncia contro i soprusi e le prevaricazioni della nostra società, descrivendo la pazzia che contraddistingue tutte le azioni quotidiane.

Durante il lavoro con La Compagnia della Fortezza, è nato un particolare feeling artistico con Sabino Mongelli, attore storico della Compagnia, che li accompagna spesso, partecipando a concerti e serate anche al di fuori del carcere.

Le Ceramichelineari hanno fatto recentemente da supporter al Concerto che Manu Chao ha tenuto a Volterra nell’ agosto 2003, partecipando inoltre al concerto “cult” tenutosi il giorno successivo nel Carcere di Volterra nel quale hanno suonato insieme Manu Chao, La Compagnia della Fortezza, Le Ceramichelineari e Sabino Mongelli.

